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misteri 
della Re 

Cossiga vieta con unartettera la decisione del Consiglio 
di discutere del «caso>)Hdppo lo scontro col Quirinale 
Dura protesta della maggioranza dei giudici ; : -
Anche Galloni prènde le distanze dal capo dello Stato: 

•Fi» 

non occa su Casson 
"•' LVHl consiglio superiore della magistratura riceve il 

i ;. primo schiaffo da Cossiga. Con una lettera durissi-
',ma 0 presidente della Repubblica ha vietato la di-
, scussiorte sul caso Casson ieri all'ordine del giorno. 
j Gattoni prende te distanze dal Quirinale. La maggio-
1\ rara» dei consiglieri approva un documento nel 
% quale rivendica la propria autonomia e il potere di 
% decidere sull'ordine del giorno....... 

CARLA C H I L O 

I , p i ROMA.. 4Jn*pi«ra.: cosi 
.? .11 vicepresidente del Csm. Gio-
* vanrilOallonl ha definito la lei-
•ì 'tara di Cossiga che ha Impedì-
' «r al Consiglio di discutere sul 
iS-'ttory Casson. Quattro pagine 

'P«r'«cfeckJere e disporre» di 
cancellare un argomento dal-
iKortlne del giorno, adombrare 

| ^. inttr i io censorio del Csm 
'ViM.-.conlronU, del presidente 
'A <kDà Repubblica, e accusare II 
' consiglio non solo d'UtegitUmi-

' * UtrCorrie net passato, ma addi-

r->Unà: pietra sull'altMt& dei 
'eonsigtjo. bruscamente 'Inter-

% -sottadooola lettura del mes-
jS •% «agro presidenziale, ma non 
" ~< .««^dissenso della maggioran-

• .xa dei componenti dei Csm, 
I eht» In vario modo ha reagito al 

*«viglir> di Cossiga. Nel tar-
-ì ^oottomerlggio tSconsigliert (1 
Ì 'indici di MagWratura demc-
- cratJu, di Unita per la costitu

ti ':S Sione, di Proposta 88. del Mo-
>' .virvmtoper la giustizia. Mauri-

i Zrp.Uudi di Magistraura indi-
- pèndente e i tre laici del Pei) 
, 'hanno reso pubblico un docu-
i mento nel quale pur prenden
dolo attodel veto, rivendicano il 

«'*• diritto del Csm a decidere del 

proprio ordine del giorno e 
sottopongono. all'opinione 
pubblica gli argomenti di cui 
avrebbero voluto parlare. Sem-

Rre Ieri, una nota del Quirinale 
a reso noto che il Presidente 

non si recherà dal giudice Cas
son. Commenti positivi al mes
saggio del Quirinale sono 
giunti solo dai consiglieri del 
Psi: «L'atto presidenziale - dice 
'Pio Marconi • ha assunto le di
mensioni di una vera e propria 
lezione di democrazia». Anche 
il vicepresidente, a conchisio- ' 
ne della seduta, ha (atto trape
lare di avere subito un'imposi
zione da parte di Cossiga. Gal
loni e intervenuto per sette otto 
minuti ed ha ringraziato tutti i 
consiglieri per l^lto senso di 
responsabilità dimostrato. Ha; 
ribadito che su questi argo
menti sono possibili opinioni 
.assai diverse e ha sottolinealo 
Il ruolo del consiglio come or
gano non solo d alla ammini-. 
strazione ma posto a dilesa 
dell'autonomia e dell'lndlpen- : 
denza della magistratura. Si e , 
chiusa cosi la prima giornata 
dillicilediClovanniCanoni. , 

A sollevare 11 caso erano sta
ti nella seduta del 14 novem
bre scorso I quattro consiglieri ; 

» 

Il giudice Felice Casson 

. di Magistratura democratica, la 
• corrente di sinistra dei giudici. 
Con un documento prudente e 
articolato esprimevano preoc
cupazione per l'attacco al giu
dice nell'esercizio della sua 
(unzione giurisdizionale (a 
questo proposito citavano sii 
attacchi del ministro Vassalli) 
e chledevano.dl porreall'ordi
ne del giorno del consiglio una 
discussione sul tema: «Valuta
zioni del rapporto tra diritto di 
critica, responsabilità istituzio
nale e indipendente esecizio 
della giurisdizione, in relazio
ne alle reazioni a un atto del 
giudice istruttore di Venezia 
Felice Casson». 

CIO che ieri mattina era in 
discussione era dunque l'ani-
mlssibilila di undlbattilo gene
rale. E invece esauriti au altri 
argomenti all'ordine del gior
no .Giovanni Galloni, che in 
mattinala si era recato al Quiri
nale per ritirare il messaggio di 
Cossiga, ha letto ai consiglieri 
la lettera del Presidente:»la ma
teria e l'oggetto deila proposta 
In questione sono assoluta
mente e radicalmente estranei 
alle competenze attribuite al 
Consiglio superiore della ma-

Slstratura dalla Costituzione e 
ella leggi. Talché l'Inserimen

to di detto argomento all'ordi
ne del giorno 6 suscettibile di 
conlugurare di per se una vera 

e propria usurpazione di pote
re». «I Ministri - si legge ancora 
nella lettera - rispondono dei 
loro atti esclusivamente in se
de politica davanti al parla
mento, in sede penale dlnan-
zia al giudice ordinario». Il pre
sidente ha poi ricordato di es
sere già internilo il 3 dicembre 
1985 per Impedire uri dibattito 
sulle pesanti critiche che Cra-
xi, allora presidente del consi
glio mosse ai giudici che inda
gavano sul caso Tobagi.(ln 
3uell'occasione i consiglieri si 

imisero tutti per protesta.) 
. «La proposta del consigliere 

Palombanni-prosegueCossi
ga • implica sulla baso della 

«Scoio sicuro, éàtxjm'é^pMà» 
L'cuioclifèsa di un «Radiate» 
4*toidié no? Meglio un democratico che un fascista». 

^«xmstiferte'd^a.rienda milanese ed ex dirigente del 
f? ^ d e c i t e dkentane nelle medi *Cl*dlo»s*lnvitodi 

UrtmlsttrtcOTPmorE'Cappucciò si considera Wtfòra 
:, «uno di loro»: «Macché trame, siamo al servizio dello 
h Stato». Lo giura e stragiura. Ne è sicurissimo. Per-
f- che? «Perche si», è la lapidaria risposta. 

l j | y v-~:~ •'-•:—ir\--:;..r;:-\ ••.",'':*• . \ 
* f e , MARCO BRAIiPO „.. . , .„ 

contato te sue trasferte In 
Sardegna, nella ormai nota 
base di Capo Marràrgiu (Al
ghero): «In compagnia ogni 
volta di sei, o sette persone, 
sempre diverse», ma tutte, ne 
è sicurissimo, affidabili e as
solutamente democratiche. 
Ha detto che due anni fa ha 
partecipato. In Lombardia, 
all'unica esercitazione svolta 
fuori dell'Isola, dove ha potu
te' mettere a frutto la sua spe
cialità, le trasmissioni radio. 
E ha negato di poter essere lo 
strumento più o meno con
sapevole di una manovra 
volta a nascondere una bran
ca •terroristica» di Gladio. I 
gladiatori «sarebbero serviti 
solo per contrastare l'occu
pazione del territorio italiano 
da parte di truppe nemiche 
di'qualsiasi nazionalità, an
che se In cima alla lista degli 

É
- . • •MrUNO." Ed, ecco 11 «gla

diatore democratico», grani-
tJoùlìeTtte convinto di aver 
servito una causa più che le-

--, cita e per nulla eversiva. Per 
fi WUtgeneralc GerardoSerra-
:--• vaU», Il quale l'altro giorno 
:,-:;;iJavanb- alla commissione 
• 1 stragi ha ammesso che nel 
f 1973 «molti membri di Gladio 
U volevano far fuori i comuni-
ff SO», è'un emerito sconosciu-

M » * Bruno Cappuccio, qua" 
PSrJaWenné consulente econo-
W, rtt(cp speciallazato nel ree* 
:y jjero di aziende disastrate, ie-
• • • zi ha convocato, una .sorta di 
'!„'ì cón!eren*a , stampa. Argo-, 
ir mesto; Ustoria della sua mi» 
3 Utenza, ancora in corso, tra i 
'.' «gladiatori». Il motivo? «Pochi 

[•& gtornr ta Pino, che nel 1978 
f^mt recluto, mi ha detto che 

avrei potuto riferire tuuo». 
;-i^ "Cosi Cappuccio ha rac-

ipotettcli!., 
i VlAllMilflrBa^ 
«maiwt» regolare, regolai 
Simo. «Sono convinto - tia 
detto dlfc-gtedfàtore"- ohe 
l'organizzazione sia pulita e 
quindi sono orgoglioso di 
fame parte. Spero che i ma
gistrati Casson e Mastello»! 
facciano il loro dovere. Di 
certo ne usciremo puliti». 

Insomma, il dottor Bruno 
Cappuccio si sente una spe
cie di patriota, per quanto 
Impiegato m una struttura 
piuttosto anòmala. Biondo,, 
barba curata, elegante,.piut
tosto alto, grossi occhiali 
quadrati, leggermente clau
dicante, ha ricevuto i giorna
listi in una casa semivuota 
(«Sto aspettando i mobili 
perche mi sono appena se
parato da mia moglie») di via 
Marco Aurelio,. «VI meravi
glierà, ma non ho fatto il mili
tare, perché come vedete 
zoppico a causa della toc 
contratta da ragazzo», ha 
spiegato. Per poi vantare il 
suo cunriculum: ex funziona
rio in Lombardia dell'Agcl 
(le coop legate al Pri), diri-

. gente repubblicano, uscito 
dal partito nel 1979 («ero fa
vorevole all'allenza col Pei»), 
liberale e dal 1981 elettore 
socialista. • 

mlsterloWsl 
no: «MI avvicino.,nel 1 

-Òggi potrebbe avere dT»t? 
quantina d'anni. Mi si pre
sentò cornalina persona con 
un incarico ufficiale del go
verno, ma non ha mai usato 
il nome. Gladio. Mi disse, al-

.(ora, che rappresentava i seri 
vizi segréti. Sapeva moltissi
me cose dftne. E mi garanti 
che l'organizzazione era leci
ta, che Jocevaparte di una re-
te Nato che_pstft dipendeva 
solo dallo Stato italiano». E 
lei accettò la proposta? «Si. 
Mi coinvinsl In mezz'ora. Fe
ci una rapida valutazione è 
mi dissi: "Perché no? Meglio 
un democratico che un fasci
sta». Neanche un sospetto? 
«No Pino - dall'atteggiamen
to mi. era parso, un militare • 
mi disse che in qualsiasi mo
mento mi sarei potuto ritira
re». E poi? «Dopo un palo di 
mesi venni convocalo a Ro
ma. All'aeroporto di Fiumici
no ero atteso, assieme ad al
tri, da un pullmino con 1 vetri 
oscurati. Ci portarono su un 
aeroplano, oscurato, fino in 
Sardegna.. Capimmo subito 
che era la Sardegna. Erava
mo in sette od otto: lo feci, 
dopo un periodo di prepara

t o n e generale, un cono per 
" legtajista, ma mi ad

destrarono anche all'uso del
i r e armi, come tutti Ricordo 

un mitra sten, mono facile da 
usare, e armi tentili, che 
spero di non dover mai utiliz
zare». 

Quante volte è stato in Sar
degna? «Tre volte. I corsi non 
duravano mai più di una set
timana». Chi erano gli altri al
lievi?, «Ci conoscevamo solo 
con il nome di battesimo. 
Erano uomini e donne, di di
versa estrazione sociale. Non 
parlavamo mai dèlia nostra 
vhà-clvlle». Prendeva uno sti
pendio?. «No. Ho ottenuto so
lo Il rimborso delle spese e 
una piccola diaria». E Ano ad 
oggi é rimasto in attesa del
l'ora X... «Ma no. Ci saremmo 
dovuti attivare solo in caso di 
guerra. E solo nel casOche le 
forz*fiemiche si fossero con
solidate sul territorio. Il no
stro rublo? Mantenere' integra 
la rete, fungere da poli di ag
gregazione, fare guerriglia: 
esattamente quello che fece
ro I nostri partigiani. Al mo
mento opportuno ci avreb
bero detto dove trovare l'at
trezzatura». 

Insomma, dottor Cappuc
cio, la sua coscienza è a po
sto? «SI. Escludo che qualcu
no possa essere, stato adde-

semplice considerazione delle 
vicende che hanno originato la -. 
situazione di cui si discute, in 
modo inevitabile una valuta-/ 
zioneed un giudizio sul com
portamento del Presidente del
la repubblica». Valutazione 
che secondo Cossiga si confi
gurerebbe «non solo come atto 
illegittimo, ma come vera e 
propria usurpazione di potere. 
Per questo" motivo - si legge 
nella lettera - in deroga espres
sa e contestuale alla delega 
conferita al Vicepresidente del 
Consiglio superiore della Magi
stratura Giovanni Galloni con 
decreto presidenziale con de
creto presidenziale in data 28 
luglio 1990, decido e dispongo 
il rifiuto dell'iscrizione all'ordi
ne del giorno del Csm dell'ar
gomentò; cosi come decido e 
dispongo il riliuto dell'iscrizio
ne all'ordine del giorno della 
slessa questione di ammissibi
lità, che introdurrebbe in mo-
dCv,surrettizio un dibattito sul 
merito* sul contenuto della ri
chiesta .medesima». Cossiga 
mette jn guardia il consiglio 
anche dal porre in disussione 
un documento di solidarietà al 

fiudice Casson sottoscritto da 
80 magistrati milanesi ed In

viato sia a Cossiga che ai Csm. 
«Impartisco quéste disposizio
ne • dice ancora II presidente- , 
in adempimento di quello che 
considero un mio Imprescindi
bile e Inderogàbile dovere isti-
tuziònale.'.come organo di ga
ranzia del Corretto funziona
mento degli organi costituzio
nali e delle relazioni tra di èssi: 
non rhl curo pertanto di non 
improbabili cntiche che possa
no essermi rivolte, di avere agi
to come giudice in causa prò , 
pna» Terminata la lettura della 

Lfi%*j&. V - *> 
*»*fcjtrs(i>«8t ?<*ÌC 
t •• i l^t 'Arf" Vii 

lettera Galloni ha sciolto la se
duta della mattina e riconvo
cato il consiglio alle ore 16. 
Colpiti dal tono e dalla gravità 
deila accuse mosse al Csm, 
pochi consiglieri hanno voluto 
commentare a caldo la lettera. 
Alia ripresa dei lavori Giovanni 
Galloni ha respinto le richieste 
di Alfonso Amatucci, Alessan
dro Criscuolò, Giovanni Pa
lombari™ ed altri consiglieri 
che dissentivano dall'Interven
to di Cossiga. Il consiglio ha 
espresso il proprio malessere 
bocciando con 20 voti la ri
chiesta del consigliere Rugge
ro di rinviare a data da desti
narsi la discussione sul meto
do adottato per Impedire il di
battito. Un contributo decisivo 
è venuto da Alessandro Pizzo-
russo, che citando una senten
za della corte costituzionale, 
ha rivendicato il potere del 
consiglio di disporre del pro
prio ordine del giorno. «Siamo 
contrari al vero di Cossiga - ha 
detto il consigliere comunista 
Franco Coccia - e riprendere-

: mo presto la disussione. Rile
viamo che il consiglio approvò 
un documento simile a quello 
proposto da Md nel luglio 86. 
Allora Cossiga non trovò nulla 
da ridire». Forse peche In que-
l'occaslone fu censurata un'in
terrogazione del senatore co
munista Flamlgni su una sen
tenza della cassazione che an
nullava per l'ennesima volta 
un processo di mafia. «Perples
si e non persuasi» dalla lettera 
di Cossiga anche 1 presidenti 
del gruppi parlamentari del Pei 
Quercini e Pecchioli. Franco 
Bassanini della sinistra indi-
pendente ̂ i è detto criticosul 
metodo adottato da Cossiga. 

.vi/ 
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ISnmo Cappuccio durante la conferenza stampa 

strato con fini eversivi». Ep
pure vive anche lei nell'Italia 
delle trame, della P2, delle 
stragi... Mai sdorato dal dub
bio? «Mai - ha risposto il «gla
diatore» - e presto sarà tutto 
chiaro. Pensi, mi tocca anche 
essere grato ad Andreotii, 
che non mi piace affatto, 
perché finalmente ha tolto 

ogni segreto di Stato... Tanto 
più che siamo destinati alto 
scioglimento». Ottimista, il 
dottor Cappuccio. Intanto a 
Brusuglio di Cormano, nel 
Milanese, i carabinieri stan
no cercando, finora invano, 
di scovare l'arsenale di «Gla
dio» che sarebbe nascosto 

, nel cimitero. 

La Sp^a, (dai golpisti ai traffici d'armi 
S! jfcPci chiede di chiarire i misteri 
| degli anni della guerra fredda 
1 1 mille licenziamenti all'Arsenale 
f e le riunioni del principe Borghese 
p Oggi «manifestazione per la verità» 
1 OALLA NOSTRA REDAZIONE 

fa*---'-
""' p f i l X SPEZIA. «È giunto II 

: momenio di mettere le carte 
, ih tavola e di chiarire i misteri 

; ̂ i Ottanti anni, anche alla Spe-
; w ala.: S* la Gladio aveva una 
'\>, base operativa .campi di ad-
'':* dMlranwnto • rifugi militari 
panche da queste parti è bene 

% che si sappia. Solo cosi si po
l t r a veramente rendere uh 

" '>ajla democrazia e al-
jFferln una conferenza 
^convocata dalla Fe-

$;.. derasione del Pei alla vlgUia 
! '<- di una manifestazione, che si 

terra oggi, con'U presidente 
:.'/• d^CMIro per la riforma deV 

ft'-;"";": . • < • • • • - • • - • • • 

nmiiUNUOMiooiNi 
k> Stato Giuseppe Cotturri, il 
sen. Aldo Giacché ha chiesto 
«tutta la verità» sugli anni del
la guerra fredda nell'estremo 
levante della Liguria, vale a 
dire in quel Golfo della Spe
zia diventato nel dopoguerra 
polo strategico della Nato nel 
Mediterraneo occidentale. 

Negli anni cinquanta gli 
operai dell'Arsenale doveva
no passare sotto le forche 
caudine della «fruga» ed era
no sottoposti al continuo ri
catto della revoca del tesseri
no di accesso. Essere comu
nista comportava una sicura 

discriminazione: I licenziati, I 
disoccupati per ragioni poli
tiche furono migliala. Qual
cuno, piombato nella mise
ria, si uccise per la dispera
zione: molti fra gli Operai mi-, 
gliori furono costretti ad emi
grare. 

Aldo 
Anghessa 

Oa questa situazione 
drammatica il senatore Giac
ché, insieme a Giovanni Roz
zi e a LucaIntrombatore, ha. 
preso le mòsse per tentare di 
dipanare 1 fili della trama che 
per1 molto tempo ha avuto al
ia Spezia un crocevia nien-

t'àffatlo secondario. «Voglia- . 
mo la verità non tanto per 

'un'aspirazione dletrologtca 
' quanto per costruire un tutu- ; 
' ro più limpido. Più di mille la- • 
voratori comunisti e socialisti : 
espulsi dal luoghi'di lavoro : 
(l'Arsenale Militare. l'Oto 
Melare, il cantiere del Mug- . 
gia|o) nel periodo 1952-58 ; 

1 per il solo fatto di possedere 
la tesseradi un partito odi un 

. sindacato. Cento persone, in ' 
gran parte impiegati e tecni
ci, che subirono trasferimenti 
discriminatori. E innumere
voli altri operai di ditte appai-

, latrici che si sono videro ne- i 
gare il,pass per l'accesso alle 
fabbriche perché «Indeside-
rabili» iscritti al Pel. Eccocosa 
é accaduto. Da chi venivano 
compilate le liste di proscri- . 
zione ? Questo é ancora un 
punto tutto da chiarire». 

Fra gli anni 60 e 70 il lavo- : 
rio dei poteri occulti SJ sposta ' 
sul terreno dell'eversione rie- : 

,ra: r\«l 1969 Junio Valerlo ' 
' Borghese tiene una riunione ' 
alla Spezia per preparare il 

suo tentativo di golpe. La 
struttura di Borghese assu
merà via via sigle sempre più 
misteriose, sino alla famosa 
Rosa dei Venti: «Agli inizi de
gli anni settanta è II medico 
Porta-Casucci di Ortonovo à 
portare gli inquirenti sulle 
tracce della Rosa dei Venti il 
cui elenco di Iscritti, secondo 
molti osservatori di oggi, po
trebbe coincidere proprio 
con la Gladio. Nello stesso 
periodo vengono alla luce le 
attività illecite di Edgardo So
gno .nella nostra zona e In 
particolare nella Lunigiana». ' 

Subito dopo l'arresto. di 
Porta Casùcci',' Sandro Pertlni 
- allora presiderite della Ca
mera - partecipò ad una ma
nifestazione In Val di Magra. 
Sali sul palco, alzò l'indice e 
il medio della mano sinistra e 
gridò: «Dico solo due lettere, 
CI. e A». Fu sommerso da un 
uragano di applausi. I campi 
paramilitari Individuati nel
l'Appennino e in Riviera, i 
depositi di armi rinvenuti a 
più riprese, le attività segrete 

del dentista Torquato Nicoli 
sono solo alcuni passaggi 
che portano alla fine degli 
anni Ottanta, quando La 
Spezia diventa lo snodo dei 
traffici di. armi avviati dall'a
gente italo-svizzero Aldo An
ghessa. Anche in questo ca
so I servizi segreti, che copro
no una o più «ramificazioni», 
svolgono un ruolo di primis
simo piana si favorisce l'ille
galità, sì raggirano le forze 
dell'ordine., 

In conclusione: «Oa un'o
perazione più diretta, come i 
licenziamenti politici, si pas
sa a operazioni occulte. Ma 
al centro di tutto c'è l'eviden
te intento di colpire la sinistra 
e il movimento dei lavoratori. 
Ecco perché è bene sapere 
su quali strutture poteva con
tare Gladio alia Spezia: se 
non si rimuovono le tensioni 
del passato e non si chiarisce 
chi è il responsabile di que
sta democrazia incompiuta, 
resteranno gravi macchie 
sullo Stato». , 
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AVVISO ALLE 
FEDERAZIONI FOCI 

Le firme finora raccolte per 
la petizione nazionale su ve
rità e giustizia devono esse
re consegnate alla Direzio
ne nazionale MARTEDÌ 27 
NOVEMBRE, in occasione 
del Consiglio federativo na
zionale. 

La Direzione nazionale Fgcf 

T,',H :.,:, ,',i, , , ,y:i ^ l i l i n i ! i, n i ni» , . . 1 

casali 
or» r i O'ì'ìc O/flJ.s. -J .i^.%,V,;:v 

Jch i n i h i o ih K:-. ; •., . h n s m 

casaqni della cultura 
via Borgogna 3 - M I 22 Mi lano • telefono (02) 76O05J8J 

CALENDARIO INIZIATIVE 
ÉlNO AL 30 NOVEMBRE 1990 

" • MarMtM-'orai't ":.' '•' ' 

•'-\[.]\>\ :\-,::/to'*ibm%*MKmvBÀAiiiQim' [''• • 
Otontrtdonni divmin madre 

V ^ ' ' « SH.VIA v i o m » FINZI. Arnaldo Mondadori Editor* 
Irsocitroeonrautrlea «d Eva Canlaratla. Nadia Fuilnl. Gusta
vo PtotropoNI Cnarmat ; .̂  

MatcoladIZI-orai lS ' '" 

^ Il I M x o F W I C A « 0 » U A di PAOLO BOZZI, Gai janil ... . ; .. 

.Incontro con iauiora • Statano Jacomuut. Corrado Mangio- ' ' 

r».OiovanniMarta , . . ' T , . . •;;'•,;•,•• - . . . • • , •, ' . .- ' . 

Ora 21: Par il libra UOOCLU PSCOAJUUTKi DO. ( M W f O 

a cura di O .M . PaulMa d'Armai Guerini a AiaoeiaU 
Dibattito sulla untali prospettiva dalla psleoanalisi par il grup-
pò -O/rra/a concezioni psicoloQico-sociMll di Freud, con Euoa-.. 
nio Gaburrl. Guido Martinottl. Gian Marco Patriota, d'Anna. 
Fardinandó Vanni Coordina Giovanna Cantarella 

GMv*d lZ2 -or *1« 

Par il corso di agoiornamanto par magnanti di Moaolia • -
O t M S T W N I M i n C A . 1 * 

L elice dell impegno. FULVIO PAPI 

; venerdì»^orata ;' ' :•'• " ~ • v 

Per il ciclo di incontri 

SOCCTA DrVEHM - PROBUMIUNIVEMMU 

• : • ' • . Comune identità ertot o Ungo* itele ertoli 

, >, PIERLUIGI DONIW a LUCA ALBERTI ^ ;• 

Óre 21: Par il libro BASSA MTCNtìT* 
di LUCIA ANNUNZIATA. Giangiacomo FaltrlnalH Ed. 

, dibattito •' Li omt'i moderni e il suo recconto con l'autrlc* a 
Camilla Cadérne. Gad Larnar. Gianni Riotla 

.,; WPMSA - tAyoao - DÌMOCKXZIA <•. 
Incontro promano di Umiliti óet documento 

• • • . PER UNA COSTITUENTE DEL LAVORO .-

V«nerdr2S.ora930 ' 

relazioni di Giorgio Gtwtzl. Claudio Sabanini. Michela 

Salvati 

ore 11/13 dibattito ' ore 1« SO/18 dibatti 

Sabato 24 • ore 1CV13 ' . , . ' ; . ; 

tavola rotonda con Silvano Andrlani, Michela FiguraU. 
Bruno Trantln. Marco Vitata 
coordina Riccardo Terzi 

Martedì 27 -on» 21 -

Par i libri U DISUNITA OTTALIA. « Giorgio Bocca. Garzanti 
I RAZZISMI POSSIBIU 

di Laura Balbo a Luigi Marconi. Feltrinelli .. 

dibattilo • Chi he muri delle Leghe?, con gli autori, coordina 
Guido Passalacqua 

Giovadl 29 • ora 18 

Par II corso di aggiornamento par insegnanti di filosofia 
• ouwTioMi oi rriCA. 1» --

' Sul londimmto teorico del dinm<»iróonio, e ^p/ij^rrr^ 

"Venerdì30-ore21 "... . ' ' . ' ' . . , ' " . ' . ' . ' ..,' • 

•_ Per il ciclo di incontri n. PENSKRÌ» INVENTIVO 

.'. Peirce in Itilit. BONFANTINI a KLOESEL 

• • - • • • 

4 l'Unità 
Giovedì 
22 novembre 1990 
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